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PORDENONE. Il Consorzio
universitario amplia i suoi
orizzontieguardaaunaforma-
zione euroregionale. Il giorno
dopo la conferma dell’impe-
gno del consorzio per l’univer-
sitàpordenonese,indipenden-
temente da quelle che saran-
noledisponibilitàdegliatenei
diUdineeTrieste, ilpresiden-
te Giovanni Pavan rilancia la
posta in gioco. «Le università
diUdineeTriesterestanostra-
tegichepernoi–dice–,madob-
biamo andare avanti qualun-
que cosa succeda e farlo guar-
dandoalleeccellenzenelcam-
po della formazione». Questo
vuoldireche«dobbiamocerca-
re le opportunità migliori per
la formazione nel nostro terri-
torio», magari strizzando l’oc-
chio anche al Veneto e alle re-
gioni d’oltre confine: «Ci sono
importanti opportunità di fi-
nanziamentochearrivanodal-
l’Europa».

L’università guarda a Veneto ed Europa
Il presidente del Consorzio rilancia dopo il ventilato disimpegno di Udine

Pavan: strategici gli atenei regionali, ma dobbiamo andare avanti comunque
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Il Consorzio universitario di
Pordenone amplia i suoi oriz-
zontieguardaaunaformazione
“euroregionale”. Il giorno dopo
la conferma dell’impegno del
Consorzio per l’università por-
denonese, indipendentemente
da quelle che saranno le dispo-
nibilità degli atenei di Udine e
Trieste, il presidente Giovanni
Pavanrilancialapostaingioco.
«Le Università di Udine e Trie-
sterestanostrategichepernoi–
dice – ma dobbiamo andare
avanti qualunque cosa succeda
efarloguardandoalleeccellen-
ze nel campo della formazio-
ne». Questo vuol dire che «dob-
biamo cercare le opportunità
migliori per la formazione nel
nostro territorio», magari striz-
zando l’occhio anche al Veneto
e alle regioni d’oltre confine.
«Ci sono importanti opportuni-
tà di finanziamento che arriva-
nodall’Europa–spiega Pavan–
e che possono interessare an-
chela formazione.ComeCame-
radicommerciostiamosondan-
doquellecheriguardanoilmon-
do dell’impresa ma intendiamo
farelostesso per laformazione.
E su questo fronte si può agire
mettendoinsiemelerisorseele
ideedipiùterritori,coinvolgen-
do il Veneto ma non solo».

E sul futuro dell’università
pordenonese, dichiarato a ri-
schio dal rettore dell’ateneo
UdineseCristianaCompagno,a
causa dei tagli al sistema del-
l’istruzione, le prese di posizio-
ni non mancano. A incalzare è
inprimafilailsindacato:«Mille
500laureatinellacittadellauni-
versitaria di Borgomeduna e le
sinergievirtuosetralaricercae
iltessutoproduttivodelleazien-
deprovinciali,non bastano–ha
detto Carla Franza, Cgil scuola
-. Mancano 12 milioni di euro
nellecassedellefacoltàudinesi
elefacoltàsulNoncellopotreb-
bero costare troppo». I costi,
per le famiglie, vanno alle stel-
le. «Il decreto Gelmini sulla ri-
formauniversitariaprometteta-
gli alle sedi periferiche. L’ate-
neodiUdinehainauguratol’an-
no accademico pordenonese
conuno stilesobrioe realistico,
chenonnascondel’incognitafu-
turo – ha continuato la cigielli-
na-.Nel2010,secondoilrettore

Compagno,noncisarannorisor-
se per pagare gli stipendi».

Contro la riforma, il 14 no-
vembrel’universitàhaincrocia-
tolebraccia.«Idatidell’adesio-
ne allo sciopero anti-Gelmini e
anti-Tremonti–hadettoFranza
–sonoconfortanti.Nellasededi
via Prasecco e Udine ha prote-
stato il 43,1% dei tecnici ammi-
nistrativi, il 21,6% dei lettori, il
14,7% di docenti e ricercatori”.

Anche la politica regionale,
grandeassenteall’inaugurazio-
ne dell’anno accademico, pren-
de posizione. Ma soprattutto
per spiegare le sedie vuote di
lunedì all’auditorium della Re-
gione. «Quest’anno purtroppo
l’eventoècadutoinconcomitan-
zaconunasessionedilavoridel
consiglioregionale–spiegailvi-
cepresidente, Maurizio Salva-
dor -: non è stato possibile per
menéperglialtricolleghiconsi-
glieri regionali essere presenti.
Non si è trattato, quindi, di un
gesto di disattenzione, ma una
oggettiva impossibilità a parte-
cipare. Certamente non man-
cheràoccasioneperconfrontar-
sisuiprogettidicrescitadique-
sta importante istituzione».

Non esiste alcun caso dietro
l’assenza dei politici secondo il
consigliere del Pd, Paolo Pupu-
lin. «Incredibili risultano, pur-
troppo, le affermazioni, del sin-
daco della città capoluogo Bol-
zonello. Sembra di essere a
“scherzi a parte”, cioè a una di-
chiarazionesenzasensoesenza
valutarne il significato qualun-
quista che può lasciar intende-
re. I consiglieri regionali infatti
erano impegnati nel lavoro del
Consiglio su una legge che avrà
riflessianchesull’attivitàammi-
nistrativa del comune capoluo-
go». Pupulin invita, invece, a ri-
cordare «i pesanti tagli decisi
nella finanziaria 2009» e «la
chiaravolontàpoliticadimette-
reinliquidazioneprimaditutte
le esperienze decentrate, an-
che quelle che come il Consor-
zio di Pordenone rappresenta-
no un collegamento diretto tra
lavocazioneeconomico-produt-
tiva della nostra provincia e il
ruolo delle strutture per la for-
mazione ed istruzione».
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Chiara Benotti

Il futuro della formazione. Mancano le risorse e la Cgil si mobilita. Salvador e Pupulin contrattaccano sull’assenza dei politici regionali

L’Università guarda a Veneto ed Europa
Il presidente del Consorzio rilancia dopo il ventilato, possibile, disimpegno dell’ateneo di Udine
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